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li invalidi malati di tubercolosi svenivano 
olio le percosse e l getti di acqua gelida 

Circa 17 contusi e feriti e altrettanti fermati - Trattenuti fino alle ore 22 in camera di sicurezza anche 
i malati dì t ba colpiti 4a emottisi • "Siamo stati trattati come cani,, - Una grottesca nota dell'ANSA 

(Continuatone dalla l. patlaa) 
«a>a»»S»SS»B» 

Innocuo e pacifico atteggia^ 
mento che si possa immagi­

are. ' 
Le «jeep» si sono get­

tate i nel folto della massa, 
cercando di terrorizzarla e di 
disperderla, mentre altri po­
liziotti, a piedi, afferravano 
i mutilati per trascinarli via, 
percuotendoli con c a l c i e 

ugni. 
I mutilati, però, stringen­

dosi l'uri l'altro, oppone­
vano una resistenza passiva, 
ma compatta ed energica. Al­
lora, il comandante del « ser-
izìo d'ordine », che evlden-
emente aveva ricevuto l'or­
ine tassativo * di scacciare 
costi quel che costi» i mu-

Uati dal centro della città, 
impartiva l'ordine di usare 
li idranti. 
Ordine insensato ed inuma-

o. se si tien conto del fatto 
he tra i manifestanti nume-
osissimi erano i malati di 
.b.c., ai quali una doccia d'ac­

qua fredda, specialmente do­
po essere rimasi! per lungo 
tempo sotto il sole, poteva 
provocare — come in effetti 
ha provocato — gravi emotti­
si, versamenti pleurici, ed al­
tre gravi complicazioni. 

Potenti getti d'acqua sono 
stati diretti su quegli uo­
mini, che per la Patria hanno 
versato il sangue e dato bran­
delli della propria carne. Sot­
to le docce gelide, molti mu­
tilati cadevano svenuti. 

Altri lividi in volto, veni-
vanQ colti da attacchi di tosse 
e vomitavano sangue. Altri, 
esasperati e indignati, resi­
stevano ai getti d'acqua, sca­
gliando contro la polizia e 
contro il governo invettive. 
C'è stato qualche mutilato 
che ha scagliato sul viso de­
gli agenti, con disprezzo, le 
proprie stampelle, il proprio 
arto di legno. 

Le cariche si sono rinno­
vate più volte, finché, dopo 
circa mezz'ora, i mutilati, 

SULL'AGGRESSIONE AI MUTILATI 

Una dichiarazione 
del compagno Elmo 
Al termine del gravi incidenti 

1 via Cesare Battisti, abbiamo 
vviclnato U compagno Aloisio 
Imo, che aveva partecipato alta 
imostrazlone In quanta di metti­
lo della sezione romana della 

ciarlone dei mutilati e in-
alidi di guerra. 
« Non è la prima volta — ci 

detto tì compagno timo —-
he manifestazioni di mutilati e 
nvalidi, manifestazioni patriot-
icìie, pacifiche e democratiche, 

ìgono brutalmente attaccate 
ila pOl{2io, disperse con la ino­

risi. con i manganelli, con te 
ibe lacrimogene, i mutilati 

nno bene di non potersi aspeU 
niente di meglio da un Oo-

erno che disprezzo il loro sa-
rificio, che ti tratta con malce-
'o seneo di fastidio, come nofo-

postulanti e non come atto­
rni che alta. Patria hanno dato, 

detto tenta retorica, il pro­
no sangue e parti steste del 

ìprio corpo. 
t indubbiamente, però, quello 

he è accaduto ieri supera ogni 
mite. Accanirsi con l'acqua ge-

contro persone in massima 
te malate di Lbc. è degno 

oltanto di persone prive del più 
lementare tento di umanità. 

tti di quatto genere macchiano 
nome d'Italia davanti agli oc-

ii di tutto il mondo ciotte, io 
redo che non esista un tolo go­

to, in tutti i cinque ronfi­
enti, il quale «ai verso i mu­
ltati e invalidi di guerra del suo 
ade un trattamento non dico 
ri. ma simile a quello del no-

tro governo. Dobbiamo pensare 
maramente che, in questo eam-

, l'Italia abbia raggiunto pur 
roppo un tntte primato/ -

« Le violenze di stamane offen-
ono il sentimento di tutto il 

ttro popolo e smascherano ine. 
rabUmentc i falsi patrioti che. 

e l'on. De Gatperi a té mag-
o, hanno avuto l'impudenza di 
mmemorare ipocritamente il 

ifisio e reroitmo dei soldati 
•Italia. 
e Alta vigilia del t» aprile, {a 
mocrazia cristiana fece ai «un­

itati e invalidi di guerra molte 
esse. Queste promesse, però. 
sono state mantenute, M il 

( marea scorso, al Semata, la 
mfgtoranza respinse le ragione-

oli richieste dei muntati ed in-
li. Non *o te oli oratori del-

- Democrazia cristiana e degli 
Uri partiti apparentati siano an­

ta-prodighi di promesse verso 
no*. Sta di fatto, però, che. in 
erto dt percosse, manganeiìa-
tnsutti e getti di acqua il go­

lia dato ieri prora di gran. 
generosità e liberalità. 

e Btctuti da ogni miglioramcn. 
"•etrea le pensioni di guerra 

ogni forma di assistenza, i 
ti invalidi e le altre eatego-

e. degli « incollocabiH ». amma-
lurbercolotici, mentali, ecc., 
possono rinunciare, però, al-

-cure climatiche estive come 
tra itnprescindìWte d'i vi-

a.* Mentre nel 1051-52 gli inva-
tdf erano riusciti a strappare le 

cUmatiche mediante tette 
'afe e aspre, per sottrarsi al col-

•soffocante della stagione esti­

va e trovare beneficio in zone 
di riposo a di cura, quest'anno, 
invece. con l'ingiustificato prato. 
sto della impossibilità del bilan­
cio, essi vedono decisamttnt» re­
spinti i loro diritti ormai mcquL 
titi. Si trova il danaro per tante 
spese inutili, o addirittura con­
trarie « agli interessi nazionali. 
Si trova il danaro per spese di 
guerra, che proprio noi invalidi 
e mutilati, che in guerra abbia­
mo tanto tofferto, non possiamo 
vedere che con diffidenza e osti­
lità. Ma non si trova il danaro 
per venire incontro ai bisogni di 
ohi par la Patria ha affrontato a 
accettato « più duri sacri/lei/ 
Quatte «ono le vergogne a cut 
ot tocca assisterei 

MIO pento che un altro gover­
no, che rappresentaste ^davvero 
gli interessi naxionali, terrebbe 
nei nostri confronti un eont*yne> 
aompMasnente diverso, t armai 
incidenti di ttamana segnano U 
coronamento dalla politica di fai-
Omento e di tradimento della 
Democrazia cristiana. Tutti noi 
mutilati ed invalidi ci auguria­
mo che siano anche gli ultimi e 
che l'ondata di indignazione pa­
triottica che gli incidenti stessi 
hanno sollevato fra la cittadi­
nanza si concreti fra pochi gior­
ni in un gesto che ponga una 
pietra tombale sopra un passato 
vergognoso ». 

tutti intrisi d'acqua, sono sta 
ti dispersi e costretti a far 
ritorno alle loro case. 

E' facile immaginare lo sbi­
gottimento e lo sdegno di co­
loro che dalle finestre, dai ne­
gozi, dai caffè, dai marcia­
piedi. sono stati testimoni 
delle selvagge scene di vio­
lenza. La stragrande maggio­
ranza dei passanti, i quali, 
del resto, sono rimasti essi 
stessi vittime della brutalità 
poliziesca ha fraternbzato 
caldamente con l manifestan­
ti. Non sono mancati, però, i 
soliti attivisti dell'Azione 
Cattolica, che si sono sforza­
ti di distorcere il senso di 
quanto stava accadendo. Qual­
che sciagurato si è fatto per­
sino beffe dei mutilati, pro­
vocando la giusta reazione 
dei passanti. Una vedova di 
guerra, esasperata, ha schiaf­
feggiato un tale che difen­
deva l'operato del governo 
Ieri sera, a tarda ora, tre in­
validi arrestati, sono venuti 
a trovarci in redazione subito 
dopo il rilascio. Due aveva­
no «ocora 1 vestiti umidi, uno 
era a dorso nudo, appena ri 
coperto da una tovaglietta a 
quadri bianchi e gialli, che 
gli era stata prestata dal pro­
prietario di un bar. Essi sono 
Remo Riti, ex « marò » del 
battaglione S. Marco, reduce 
dai campi di prigionia in 
Germania; Ferdinando Milo, 
ex geniere, reduce dall'Alba­
nia; Vittorio Loretl, ex ma 
resciallo partigiano, tutti e 
tre malati di tubercolosi. 

«Siamo stati trattati come 
cani — ci hanno detto con 
voce tremante; di amarezza e 
di indignazione. — Gli agenti 
ci hanno caricati sui camion 
a forza di calci e di spinte, 
trascinandoci di peso. E' do­
loroso pensare che a tal pun­
to di degradazione si siano ri­
dotti dei giovani, italiani per 
giunta come noi. Ma la colpa 
maggiore è di chi ha dato gli 
ordini! ». 

Particolarmente drammati­
ca la disavventura di Ferdi­
nando-Milo. che per mezz'ora 
è rimasto sdraiato sin una 
panca, dentro un camion del­
la polizia, perdendo «angue 
dalla bocca, sena che nassu 
no lo soccorseli. 

In Questura, tutti 1 fermati, 
benché ridotti in pletosissi 
me condizioni, sono stati te 
nuti per quasi tutta la gior 
nata in camera di sicurezza. 
Tra essi si trovava anche 
Remo Riti, che il medico di 
turno a S. Spirito aveva de 
finito «incapace di soppor 
tare il regime della camera di 
sicurezza ». 

Mentre i fermati si trova­
vano ancora nelle guardine 
della Questura, bagnati p af­
famati (tutti avevano fiera­
mente rifiutato i due sfila-
Unl e il formaggino di «< oidi 
nanza »), il capo dell'Ufficio 
oolitico. dr. Immè, dichjarava 
«'andidamente ad un gruppo 
•li cronisti che gli chiedeva 
informazioni sugli avveni­
menti rifila mattinata: « I n d ­
ienti? Sì. mi .sembra di aver-
ie sentito parlare— >• 

A laida sera, l'A.N.S.A. ha 
iiramato una nota ufficiosa, 
di tono difensivo, nel quale i 
fatti vengono completamente 
distorti e la venta maltrat­
tata. Basti questa sola frase: 
« Ma il persistere dei mutila­
ti induceva la forza pubblica 
a far trasportare ad uno ad 
uno i dimostranti con il mas­
simo latto, senza mai far uso 
degli sfollagente ». 

Ed ecco ora i nomi dei mu­
tilati e Invalidi contusi e fe­
riti. medicati n S. Spirito: 
Carlo Ferracani. di 43 anni, 
abitante al largo Alessandri­
no Ravizza 17; Vittorio Incre­
ti, di anni 51, via Clelia 33; 
Oberdan Renzi, di anni 31, 
via dell'Imbrecciato n. 124; 
Alessandro Lastroy, di 45 
anni, viale Trionfale 640; 
Ferdinando Milo, di 30 nnni, 
via Paolo Emilio Castratola 2; 
Mano Brocchi, di 45 anni, via 
Giaidìnetti 108: Ale^andm 
Rosati, di 32 anni, via Toire 
Vecchia 250; Alessandro Ca­
nti. di 48 a nni , via della Pel­
liccia 43; Nicola Brianza, di 
20 anni, via Ofimani 24 ed al­
cuni altri che non sono re-
fertati. 

A San Giovanni, poi, è sta­
to medicato Domenico Cocchi. 
abitante in via Guglieìmina 
Ronconi 7. 

Domani alle 19 a Torpignattara 

EDOARDO 
D'ONOFRIO 

membro della Segreteria 
del P. C. L, consigliere 
comunale di Roma, can­
didato alla Cantera dei 
Deputati e al Senato 

parlerà ai cittadini 
delle borgate romane 

IERI SERA CON UNA GRANDE MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA 

Fiera risposta dei popolo di S. Lorenzo 
a una prouocaioria parata dei fascisti 

Fischi e canti patriottici hanno coperto le parole di esaltazione del fascismo e gli insulti alla 
Resistenza pronunciati dai missini Bracci e Ferretti — Cariche della polizia e dei carabinieri 

Una grandiosa e ferma rispo­
sta, degna delle gloriose tradi­
zioni antifasciste del quartie­
re. ha dato ieri la popolazione 
di S. Lorenzo ai provocatori del 
MSI che avevano indetto un co­
mizio per le ore 20 in piazza 
Tiburtina. 

Lo sdegno della popolazione 
era vivissimo. 11 quartiere, su­
bito dopo l'annuncio del comi­
zio missino, era stato tappezza­
to di manifesti che ricordava­
no alla popolazione i crimini 
del fascamo e smascheravano 
il Movimento sociale italiano 
identificandolo nell'erede diret­
to di coloro che ai sanloren-
zini e agli italiani tutu sep­
pero dare soltanto lutti e mi­
serie. Nelle case, nelle strade. 
nei pubblici ritrovi, i cittadi­
ni commentavano sdegnati il 
tentativo provocatorio dei mis­
sini; le donne nei mercati ri­
cordavano con dolore le razzie 
dei tedeschi, la guerra, i bom­
bardamenti; i Più anziani. le 
lotte eroiche del '21 contro $ 
criminali in camicia nera. 

Sulla piazza, già prima delle 
ore 20. la popolazione si era 
raccolta in silenzio, aspettando 

ANCORA IGNOTE LE CAUSE DEL DISASTRO 

La Procura apre l'inchiesta 
sui crollo di Castro Pretorio 
Migliorano le condizioni delle bambine ferite 

II tragico crollo verificatosi 
alle ore 10.05 di ieri nell'istituto 
religioso di Santa Maria Ausi-
natrice, al viale Castro Pretorlo, 
ha suscitato una vasta eco di 
commenti nella ' dttadlnansa. 
impressionata soprattutto dal 
tatto che, se li crollo stesso al 
fosse verificato soltanto mezz'ora 
più tardi, ben trentacinque 
bambine sarebbero state travolte 
e seppellite dalle macerie nella 
cappella, dove avrebbero dovuto 
recarsi per la preghiera della 
sera. 

Le vitame dell'impressionante 
sciagura sono state invece, come 
i nostri lettori ricorderanno, sol­
tanto due: suor sfarla Allodio. 
direttrice dell'istituto Salesiano 
di Resina (Napoli), e suor Ge­
noveffa Orlandi, di ventidue 
anni, entrambe provenienti da 
Napoli e di passaggio a Roeoa. 
Le due religiose sono state sor­
prese dal disastro mentre face­
vano la evia crucia» neua cap­
pella. Una bambina, che st 
trovava nel dormitorio, ed altre 

SENZA IMITI 11 DRAMMA DELIA CASA! 

eilacinque famiglie 
frattale a Ostia Lido 

Tragedia senza fine, quella 
della casa. A Ostia Lido, » fa­
miglie di via Ugolino Conti 
dovrebbero aggiungersi al lun­
g o ' e doloro*© elenco delle mi­
gliaia e migliaia di sfrattati ri . 
masti senza casa. Si tratta del­
la 'SS «»"<gn» che, in mancan-

di alloggi a fitto accessibile, 
arrrano costruito qualche anno 
«e, altrettante casette « un 
teireao, a quanto pare, di pro­
prietà dell'* Immobiliare Tirre­
na'» e da questa società ceduto 
alTImpresa • Lamaro ». 

%M «Laaaaro» volendo ora 
costruire, ba dato tempo 10 
sdorai nùe famiglie delle caset-
nt-ver lasciar Ubero II terreno. 

giorni fa, i tecnici del-
proce­

duto alle misurazioni che, co­
me è noto, precedono di poco 
la costruzione dei nuovi edifi­
ci. Nello stesso tempo, alle 35 
famiglie è stato intimato lo 
sgombero della zona. Ma dove 
andranno? 

Sarà questa la domanda che 
una commissione di .sfrattati 
porri queXa mattina alle auto­
rità comunali, possibilmente al 
Sindaco in persona. Si tratta 
di 35 famiglie e la soluzione 
del problema, ovviamente, non 
può essere che una: dare agli 
sfrattati una casa nella quale 
si possa abitare a Atto modesto. 
Se questo il Comune non in­
tende fare, deve essere impe­
dito alla • Lamaro • di portare 
a compimento 1 awoi propealtt. 

due, che spazzavano la terrazza. 
sono rimaste travolte; le ultime 
due hanno riportato, fortunata­
mente, ferite non gravi- La pri­
ma è rimasta pressoché Illesa. 
Base sono state ricoverate al Po­
liclinico, dove vanno lentamente 
migliorando. 

Sul sinistro è stata aperta 
un'inchiesta» condotta dal sosti­
tuto Procuratole dell» RepubMi-

i. dott. alacri. Il magistrato 
darà disposizioni per una perizia 
tecnica sulle cause della scia­
gura. che rimangono ancora mi 
steriose. 

Dalle prime Indagini da noi 
fatte, appare evidente, in primo 
luogo, che nei verificarsi dei si­
nistro ba giocato un difetto di 
costruzione della sopraalevaslo-
ne, edificato nel IMO e adibita 

dormitorio. Tale aopraelera-
zlone era evidentemente troppo 
pesante per il resto dell'edificio, 
ormai vecchio di mezzo secolo, 
e. ad aggravare ancor pia le con­
dizioni di statuita, era ricoper­
ta con un terrazzo, che, per 
l'ostruirai del tabi di scarico, era 
rimasto allagato dalla pioggia. 

tJn operaio edile, abitante nel 
prassi, che ba assistito al crollo. 
ha riferito ad un giornalista le 
sua Impressioni in proposito. 
•gli ba dichiarato che. per au­
mentare la stabilità della co­
struzione. sarebbe occorso che si 
torneai « legate » le nuove parti 
di muro a quelle sottostanti, su 
tutti 1 lati, anche alle pereti 
degli edifici circostanti, compo­
nenti 11 resto dell'istituto. Que­
sto non è stato invece fatto. 
cosicché, il cadimento di una 
sola parte dei muro ba provoca­
to li crollo di tutto il piccolo 
fabbricato. Un vigile del fuoco. 
dal canto suo, ha dichiarato che 
il calcinaccio che legava 1 mat­
toni gli si sbriciolava, durante 
l'opera di rimozione delle ma­
cerie. non solo sotto ti piccone, 

la addirfttvmr sotto te mani, 
alla minima pressione. 

in questa eondlstom, quaiaUw 
si causa occasionale può aver 
determinato U crollo, anche la 
caduto di un fulmine selle vf. 
cinans*. oppure, come sembra 
più probabile, le vibrazioni deri­
vanti dal passaggio di carri ar­
mati. a decine, protrattosi par 
tra notti conaaouttva. 

U miti i i D'Oiofrio 
i fotoliti i Titolisi III 
Le calorose accoglienze degli 

abitanti delle due borgate 

Aroseguendo nella sua visita 
al quartieri popolari e alle bor­
gate. 11 compagno Edoardo D'O­
nofrio ei è recato ieri a Pietra-
lata « TIburtino III. accolto do­
vunque da calorose manifesta­
zioni d'affetto e di ebnpatla. 

Il compagno D'Onofrio, giun­
to alle 16 30 a Pietralata. è eta­
to accolto in Sezione dai un nu­
meroso gruppo di compagni, di 
cittadini e di donne, ai quali ba 
rivolto un breve discorso, elo­
giando 1 compagni per l'attivi­
tà della Sezione e sottolineando 
la necessità di intensificare li 
contatto con il popolo e con gli 
eiettori. Quindi ha cominciato la 
visita delia borgata. Per prima 
cosa egli ti* visitato le famige­
rate «casette» di Pietralata. che 
comprendono complessivamente 
357 alloggi, di due 6tanze cia­
scuno, senza cucine, senza ga­
binetto e eenz'soqaa, nelle qua­
li abitano 500 reaìsqltf per com­
plessivo 3.300 iiawawn. «u cui cir­
ca cinquecento eono affette da 
tbc in questa seaa, le cui con­
dizioni denunciano con estrema 
chiarezza 1 risultati catastrofici 
della politica democristiana, il 
compagno DXMMTiio ba visitato 
numerose famiglie, interessan­
dosi al Joro problemi e indicando 
loro l'arma di cui devono aervlr-
si per spassare via il governo 
della fame • dalla guerra: u voto 
del 7 giugno. 

6uccesei«aBBen«e. alia ore 
18,30. li compagno D Onofrio al 
è recato a TIburtino i n . accolto 
anche qui con entusiasmo dai 
dttadJal e dal cotnpaami. Reca­
tasi casa Sezione. UOnutUo ba 

brevemente alla eeHula 
fabbrica « Fiorentini » auì-

* tsmzione della classe operala' 
e sull'opera che essa deve svol­
gete tra 1 cittadini in vista delle 
erezioni. Poi D'Onofrio ha visi­
tato. sulla ria Hburtlna, una 
vecchia cabina elettrica nella 

vivono due famiglie; le 
di via Grotte di 

Gregna; le abitazioni del 1. lot­
t a tra cui quella della Jamlgua 
Cruciarli, composta di 12 per­
sone, che vivono tutte in. una 
sola stanza: 1 lotti 18 e 1« ed 
altre sona della borgata. Termi­
nate la aua Tistta, il compagno 
D'Onofrio ba aperto e presiedu­
to un comizio nel coreo del qua­
le ba parlata, ad oltre *soa per­
sona, tt «esapagno Basa leptoci-
raua, . 

l'inizio dei comizio. I missini 
giunti su ti e grossi camion, iso­
lati e timorosi, erano in un an­
golo dolla piazza-, al lati, nelle 
vie adiacenti, sulla via Tibur-
tina, grossi nuclei di carabi­
nieri montavano la «uardia al 
comizio. Più di venti camionet­
te della Celere erano schiera­
te nei dintorni. 

Quando, con venti minuti di 
ritardo sul Poi a fissata per la 
apertura, il primo oiatore del 
Movimento Sociale, Bracci ha 
iniziato a parlare, esaltando il 
fasci.imo, e insultando la Re­
sistenza dalla folla, compo­
sta di migliaia di peisone, è 
partita la prima sdegnata pro­
testa; una salva di fischi assor­
danti ha coperto la voce dello 
oratore; subito dopo si è levato 
ti canto dell'Inno di Garibaldi: 
«Va fuori d'Italia, va fuori o 
straniero » 

Subito le forze di polizia so­
no intervenute. Tre cordoni si 
sono schierati sulla via Tibur-
tina, da dove numerosi altri 
cittadini giungevano per mani­
festare la loro protesta contro 
i fascisti; l pochi ascoltatori del 
comizio, circondati e protetti 
dai Poliziotti, si volgevano tre­
manti per guardare la folla 
che sempre più al ingrossava. 
Era tutta la parte migliore di 
S. Lorenzo che manifestava 
compatta ed unita contro i fa­
scisti; donne, giovani, ragazze, 
operai, tutti erano scesi sulla 
via Tiburtina e nelle strade vi­
cine. 

Ad un tratto, mentre dalla 
folla si levavano più alti i 
canti e i fischi all'indirizzo dei 
missini, un secco ordine del 
Commissario di S. Lorenzo Ma­
riani ha scatenato la furia della 
Celere; copertisi con gli elmet­
ti, urlando a squarciagola,, 1 ce­
lerini si sono lanciati contro i 
cittadini percuotendo donne, 
vecchie, bambini. 

I caroselli si sono ripetuti per 
un quarto d'ora circa. Anche i 
carabinieri sono stati lanciati 
contro la popolazione; essi so­
no penetrati nei portoni e 
hanno fermato numerosi citta­
dini. inseguendoli tulle scale 
dei palazzi. ^ ' -» -

I funzionari di polizia, ad un 
certo punto, s i i l o che le ca­
riche a nulla serrrwsno (i cit­
tadini erano più numerosi di 
prima), hanno ordinato ad un 
idrante, apprestato m Piece-
denza, di entrare in azione; po­
tenti getti d'acqua sono stati 
indirizzati da que; momento sui 
manifestanti! 

II traffico è stato deviato, le 
saracinesche dei negozi che era­
no ancora aperti (numerosi era­
no stati chiusi dai proprietari 
per Protesta contro il comizio) 
sono state abbassate spontanea­

mente o sono state fatte chiu­
dere dai poliziotti. 

I caroselli sì sono protratti 
a lungo, e le forze di polizia 
eono limaste sul posto fino al­
le ore 22. presidiando la zona; 
il comizio dei fascisti si è sciol­
to dopo un quarto d'ora; dei 
tre oratori. Mieville non ha 
parlato Perchè « indisposto »; 
hanno Parlato soltanto Bracci 
e Ferretti, interrotti e fischiati 
Incessantemente dalla folla. 

La risposta di 5. Lorenzo è 
stata fieia ed energica-, unita­
rio e patriottico lo spirito che 
ha animato i cittadini. I diri­
genti fascisti, che speravano 
che il particolare momento po­
litico fosse propizio ai loro fini 
di provocazione, si sono sba­
gliati; i cittadini di S. Loren­
zo non dimenticano, essi non 
vogliono il fascismo comunque 
esso si i; né quello vecchio, con­
tro cui vittoriosamente lotta­
rono, né quello nuovo, che vor­
rebbe oggi ripresentarsi ma­
scherato d«i « sociale », protet­
to ed alimentato dal governo 
stesso. Il voto dei 7 giugno si­
stemerà tutti coloro — sarà 
questa la risposta di S. Lo­

renzo — che volessero con di­
versi metodi raggiungere i me­
desimi finu 

- I l pietoso suicidio 
di una giovane domestica 

Una giovane domestica la ven­
tiquattrenne Illa Crescenzl. occu­
pata presso la famiglia Criscl, in 
\ la della Purificazione 43, si è uc 
elsa, bevendo una forte quantità 
di acido muriàtico 

L'Infelice, rinvenuta agoniz­
zante sul pavimento della cuci­
na dal suo padrone, è deceduta 
tra atroci spasimi al Policlinico. 

Illa Crescenzl era conosciuta 
come una ragazza onesta, ma la 
si vedeva sempre triste e taci­
turna, assai più. di quanto la sua 
giovane età non comportasse. 
Ella aveva tentato altre due 
volte di togliersi la vita. 

Assemblea dei pensionati 
auroferroframvieri 

Venerdì. 29 maggio alle ore 9, 
si terrà alla Camera del Lavoro 
(Piazza Ssquilino 1) l'assemblea 
generale del lavoratori autofer-
rotramvieri pensionati. 

Un caso di eutanasia 
in Corte d'Appello 

E' comparso dinanzi ai giu­
dici d e l l a Corte d'Appello il 
cameriere Edmondo Vastalegna, 
il cameriere che il 13 febbraio 
1951 uccise la sua compagna, 
Anna Rosa Belfiore, per libe­
rarla dalle atroci sofferenze che 
la sua malattia le cagionava e 
che, subito dopo, tentò di uc­
cidersi. 

Il Vastalegna fu condannato 
in prima istanza a sei anni e 
due mesi di reclusione, con il 
beneficio del vizio parziale di 
mente, dei motivi di alto va­
lore morale e sociale e delle 
attenuanti generiche. Contro la 
sentenza ricorse la difesa 

Nell'udienza di ieri hanno de­
posto medici e infermieri sulle 
sofferenze della povera Belfio­
re e sul desiderio di morire. 

I versamenti delle sezioni 
per la sottoscrizione dei PCI 

Proseguono intensamente i 
versamenti per la sottoscrizio­
ne elettorale lanciata dalla Fe­
derazione comunista romana. 
Nella giornata dell'altro ieri 
sono stati consegnati all'amml-
nistratlone della Federazione: 
Latino Metronio L. 16.000; Te-
staccio L. 25.000; Laurentina 
L. 3820; Nomentano L. 55.600; 
Glanieolense L. 26.000; Prima-
valle L. 19.900; Porta Maggiore 
L. 43.330; Civitavecchia L. 74 
mila; Tolfa L. 3.900; Manxlana 
L. 1.500; Ponte Biilvlo L. 20.000. 
Tesale L. 2S0.950. 

EFFERATO DELITTO NEI PRESSI DI APRILIA 

Massacrato con una sbarra di ferro 
un commerciante per motivi d'interesse 

L'omicida è un venditore ambulante che doveva d>naro alla vittima 

E' stato scoperto soltanto ieri 
un efferato delitto commesso il 
25 maggio ad Aprilia. in locali­
tà carroceto. La vittima è un 
commerciante 40enne. Tommaso 
Testa, nato a Frascati, ma resi­
dente nella nostra citta, al nu­
mero 005 di via Apple Nuova. 
L'uccisore è un venditore ambu­
lante di noccialine, Vito Spagno­
lo, un giovane siciliano, venuto 
nel continente in cerca di lavoro. 

Tommaso Testa gestiva ad 
Aprilia una rivendita di rottami 
di ferro, di rame, gomma e car­
ta, che egli acquistava da racco­
glitori della zona. Giungeva ogni 
giorno da Roma in motocicletta, 
di prima mattina, e ripartiva a 
sera, verso le ore 18. Egli era un 
uomo affabile, noto nella zona 
come una brava persona, pronta 
a far piaceri ai conoscenti. Tem­
po fa. aveva conosciuto lo Spa­
gnolo. che s'ingegnava a strap­
pare la vita con un piccolo com­
mercio di noccioline. Questi, in 
gravi difficoltà finanziarie, si era 
rivolto »J Testa per ottenere un 

prestito di lire 30.0O0, rilascian­
dogli in cambio quattro cambia­
li da cinquemila lire l*una. Era­
no passate le acadenae delle cam­
biali, perù, senza eoe il giovane 
siciliano facesse fronte ai suol 
impegni e. giorni fa, a questo 
proposito. 1 due avevano avuto 
una discussione. 

Lunedi scorso, a sera inoltra­
ta. la rivendita, di rottami del 
Testa, ad Aprilia. era ancora aper­
ta: del commerciante però non 
si avevano notizie. Questo fatto 
ba allarmato alcuni vicini, t 
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MOSTRE 
— Ogrt alle ore l t si immura, 
alla Galleria del «Prado». la 
piazza del Popolo 1», la mostra 
del pittore Vittorio Marocchini, 
che rimarrà aperta alno all'* giu­
gno prossimo. 
— atasaaae aBs »,se nella scuo­
la «Umberto Carboni», a Pri-
mavaua, avrà luogo l'inaugura­

zione della mostra delle attività 
scolastiche e della ceramica. 
— Nei giorni scorsi, nei locali 
della casa editrice Einaudi (via 
Uffici del Vicario 49). si è inau­
gurata la mostra personale del 
pittore Fausto Cartocci, intitola. 
U: «ba draghe del fiume». La 
mostra resterà aperta fino al 
6 giugno. 

VARIE 
— t/AStomOBUe Club di stoma 
ha organizzato un corso speciale 
per la nomina di nuovi Commis­
sari Sportivi del Sodalizio, al 
quale potranno iscriversi gratui­
tamente i soci deU'A. C Roma. 
Le iscrizioni si accettano fino si 
15 giugno p. v. presso la segre­
teria della Commissione Sporti­
va. in via Salaria 243. 
— L'Eva! ha allestito una colo­
nia marina a Riccione nella qua­
le potranno essere ospitati rn 
due rami (15 glugno-14 luglio e 
15 luglio-13 agosto) bambini di 
ambo i sessi, di età non inferio­
re ai 6 anrd e non superiore al 
12. Le iscrizioni si chiudono il 
39 p. v. Informazioni airTJfBcio 
Assistenza deUTaal la via 
monta ol­

fatto che avevano scorto lo Spa­
gnolo armeggiare con la motoci­
cletta di Tommaso Testa, avver­
tivano il maresciallo dei carabi 
nidi della locale stazione. 

Questi si recava alla ricerca 
di Vito Spagnolo e. rintracciato­
lo sulla soglia della sua misera 
abitazione, con uno stratagem 
ma riusciva ad indurlo a farsi 
seguire In caserma. Qui, il sici­
liano. nonostante le sue proteste 
veniva trattenuto ed interroga­
to. Egli. però, affermava di non 
sapere dove fosse il commercian­
te scomparso. 

Mentre l'interrogatorio prose­
guiva. alcuni easabtnieri et re­
cavano net nsasasalno di rotta­
mi. dove, setto un mucchio di 
ferraglie, aeoprtvazto lì cadavere 
dello sventurato commerciante 
che pi aaeu lai a orribili rarità al 
capo prodotte con una aberra di 
farro. 
- Lo spagnolo Teeava* accasato 
di essere l'autore dai delitto, ma 
egli •afa n, ogni aedetatu. Solo 
dopo essa sono stati rinvenuti, se­
polti neirortsceOo di aua pro­
prietà, un aata «ti pantaloni lor­
di di sangsja. e> tra rotolo di bi­
glietti di banca, per l'ammonta­
re di cinquantaquattro mila Ure. 
nascosti dentro un vaso di ge­
rani, Vito Spagnolo ba confes­
sato di aver ucciso il commer­
ciante Tommaso Testa. 

per ogni gusto. Tutte le più 
belle stoffe si vendono anche 
a metraggio. 

Consigliamo i lettori a fare 
i loro acquisti dalla nota DIT­
TA DANDY in Via Nazionale, 
n. 166 (angolo XXIV Maggio). 

I OOM1ZI PEL P.O.I. 

Per un governo di paee 
e di riforme sociali ! 

OGGI 
P.ZZA VERBANO ore 19: 

Giuseppe 111 Vittorio. 
OSTIA LIDO ore 19: Carla 

Capponi e Enzo Lapicclrella, 
candidati alla Camera. 

VIA DANDOLO, ore 19: 
Prof. Lucio Lombardo Radice, 
candidato alla Camera. 

PRIMAVALLE ore 20,39: 
Parlerà Nino Francbelluccl, 
candidato alla Camera. Pre-
slede Edoardo D'Onofrio. 

CENTRALE DEL LATTE 
ore 20,30: Mario Carrani. 

P.ZZA 8. SALVATORE IN 
LAURO ore 19: Dott Umber­
to Cerronl e dott. Lisetta 
Gina. 

CANTIERI ZONA TUSCO-
LANA ore 12: Claudio Cianca 
candidato alla Camera. 

DOMANI 
TRIONFALE ore 19: Giusep­

pe Sottili, Presidente della 
Provincia. 

LAURENTINA, ore 19,30: 
Dott. Gianni Gandolfo. 

PRATI (mercato), ore 10: 
Leda Predleri. 

LATINO METRONIO (Bor-
ghetto Torlonla) ore 19: Tuccl. 

PONTE DI PORTONACCIO 
ore 17: Crlsafulll Vezio, can­
didato al Senato. 

MONTEVERDE ore 19: Gin. 
vanni Fiorentino, candidato 
alla Camera. 

PRATO ROTONDO ore 20: 
dott. Mario Laurltl. 

MERCATO CENTOCELLE 
ore io: Carla Capponi, candi­
data alla Camera. 

P.ZZA VITTORIO ore 10: 
Milena Modesti. 

TREVI (mercato) ore 10: 
Dina Bertoni Jovine, candi­
data alla Camera. 

OSTIA LIDO ore 19: A. Pier-
taluni. 

TTBURTINO III ore 19,30: 
Amedeo Rubeo, candidato alla 
Camera. 

MERCATO MONTEVERDE 
VECCHIO ore D,30: Carmen 
Bardi. 

PORTA CASTELLO ore 19: 
Enzo Lapicclrella. candidato 
alla Camera e Ezio Zerenghi, 
candidato al Senato. 

MERCATO VIA METAURO 
ore 10: Anna Maria Clai. 

MERCATO VIA NAPOLI ore 
11: Alice sacconi. 

P.ZZA MASTAI (Manifattu­
ra Tabacchi) ore 10,30: G. Fio­
rentino. cand. alla Camera. 

*ADiU 
PROGRAMMA NAZIONALI — Gior­

nali ridio: 1. 8. 13, 14, 20.30. 
83.15 — Ors 7: BuonjUrn». Prsrl-
tioai del tent*. Masicke del matti­
no — 8; Basseflaa fella stana* 
italiana. PretiMoni dtl tempo — 
6.15: Musica leggera — M.>. L»-
»oto italiano nel mondo — 11: 
Orchestra « Erlipst » — 11.30: H-
tarmonicuU filqi Slofk — 11.1> 
L'aeroporto sull'isola — 1-.15; Mu­
lta optriM'ea — 13: Gir» cicli­
stico d Italia — 13.20: Alba» tra-
sleale — 11: Giro ciclistica d'I­
talia — 14,15: Cronache cmemato-
jraliche, Notiti di teatro — 16.30. 
Finestra snl mondo — 16 4 :̂ Le­
sione di Iraneess — 17: Hot Jan 
— 17.15: Gira ciclistico d'IUha. 
Haiira leggera a canzoni — 1S. 
Orchestra Nicelli — 183: Giro ci­
clistico d'Italia — 18.30: Il eoa-
lemporaaeo — 18.45: Pomeriggio 
Basitale — 19.15: Otto anni dopo 
— 19.15: L'arrotato di tatti — 
20.- Maslea leggera — 20.30: R»-
diosport — 21: Taccnino mosieiie 
— 21.05: Il contegno dei cinque 
— 21.45: Orchestra Angelini — 22.1"»: 
Vent'anai — 22.30: Concerto del 
soprano Victoria De Los Ingeles — 
23.15: Tao Tood e il sa» trio -
24: Ultime salirle 

SEOOftM raOSMMU - Gior­
nali radio: Ora 13.30. 15. 18 — 
Or» 9: Talli 1 storni — 9.30. Or­
chestra Fragna — 10: Il libro della 
spesa — 10.15: Antologia operistica 
— 13: Orchestra Sarlna — 13.30. 
Giro ciclistico d'Italia — 13.45: 
Palrtseetiea «ìmsle — 14: Galle­
ria del sorriso. Orchestra alla ri­
siila — 14.30: Poltrona di primi 
Illa — 14.45: Ellmgtoo: Ferrame 
Soite — 13: Gire ciclistico d'Ita­
lia — 15.15: Francesco Ferrari pre­
senta ritmi soderai — 15.45: Mani 
magiche — 16: Parata d'orchestre 
— 16.30: Il tso primo racconto 
— 16.45: Tort Mtncha — :7: Il 
contegno del rata»! — 17,50: Bal­
lata eoa aoi. nell'nUmllo («re 
18) Gir» eieliSBt* d'Italia — 18.30: 
Italia canta — 18.45: Jm-panenna 
— 19,13: Qaesta è democnua — 
19.30: Canta Giacomo Roadìaalta — 
20: Baliose». Gira ciclistico d'I­
talia — 20.30: Tacrtis» ansicale 
— 20.55: Gìnsgiro — 21: I con­
ferii del secondo programma — 
21.45; E adesv» fenu. rir-sta — 
82.30: la strilli — 23: Come eo-
nofchi Calde Dannasi — 23.15: 
tu* sera sella sera — 23.15: Sot­
tana dall'Italia. 

TTM0 PMCinU — Or* 19.30: 
L'isliraUre et«a«mieo — 19.45: Il 
gxrsak del Un» — 20.15: Gas-
e»rt» di oja: sera — 21: il «Sag-
%i* » insles»: StreT» e »44ìslim — 
21.40- P croia aatologla missile — 
22.20. La musica e le frtt ita-
n-.aae. 
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CAPRANICA 
Piana Capranica 7» - Te|cf. Iti.650 

TESSUTI FINISSIMI 
PER UOMO ?TS'c?L

N
E
AsL! 

PER POCHI GIORNI 

SCONTO 301 O 

per Anniversari* d e l l a Fandaxiane 

file://�/saoelauiiosta

